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Carceri – Barcellona Pozzo di Gotto 
Internato aggredisce e ferisce due infermieri, un medico ed un Ispettore  

 

 
“ Nella tarda mattinata odierna, presso l’Ospedale Psichiatrico Giudiziario (OPG) di Barcellona Pozzo di 
Gotto (ME),  un internato trentenne, I.M., di origine nordafricana ha violentemente aggredito due 
infermieri, un medico e un Ispettore di polizia penitenziaria  causando loro ferite e contusioni. Di un 
certo rilievo le ferite riportate da un infermiere, colpito alla testa dal televisore scagliatogli contro 
dall’internato,  e del medico, per il quale si sospetta la frattura ad un braccio” 
 
A darne notizia il Segretario Generale della UIL PA Penitenziari, Eugenio SARNO,  che aggiunge altri 
particolari sull’accaduto 
 
“ Chiamato dallo staff sanitario per la somministrazione della terapia l’internato ha dichiarato di 
rifiutarla perché pretendeva di essere espulso dall’Italia. Alle argomentazioni di incompetenza opposte 
dai sanitari IMAFIDON ORAROGLE è andato in escandescenze e  ha cominciato ad inveire contro le 
persone presenti diveltendo le suppellettili ,  lanciando oggetti contundenti e aggredendo a pugni e calci i 
due infermieri e il medico di turno. L’immediato intervento della polizia penitenziaria ha scongiurato il 
peggio, benché un ispettore abbia riportato traumi contusivi e ferite da morso . Al personale sanitario e 
di polizia penitenziaria di Barcellona P.G. rivolgiamo i nostri sentimenti di stima e solidarietà ben 
conoscendo in quali condizioni di estrema difficoltà sono costretti ad operare, ancor più avendo potuto 
personalmente apprezzare la grande professionalità ” 
 
Proprio alcuni giorni fa il Segretario Generale della UIL Penitenziari era stato in visita all’OPG di 
Barcellona P.G. ed aveva partecipato ad una tavola rotonda sul futuro della struttura  
 
“ Evidentemente tutte le preoccupazioni che più volte la UIL ha avuto modo di rappresentare in relazione 
alle deficienze organiche del personale  non erano, ne sono, campate in aria. Anche stamani nel reparto 
ove è accaduto lo spiacevole episodio, con decine e decine di internati,  era preposta una sola unità di 
polizia penitenziaria. La struttura è molto più che adeguata, anzi direi sottoutilizzata rispetto alle 
potenzialità. Purtroppo Barcellona P.G. è l’ennesima prova dell’incapacità gestionale del DAP ai vari 
livelli. Da un lato si lasciano trapelare notizie, non smentite,  di una dismissione dall’altro si continuano 
ad assegnare internati e nel frattempo si depauperano gli organici della polizia penitenziaria dell’OPG , 
soventemente impiegata in servizi a supporto di altre strutture penitenziarie della provincia e/o della 
regione. L’OPG di Barcellona  – sottolinea  SARNO – oggi ospita ben 340 internati pur avendo alcune 
sezioni chiuse. Questo altissimo numero di internati mal si concilia con gli spazi disponibili ma 
soprattutto rischia di essere ingestibile  con le sole  130 unità di polizia penitenziari attualmente in 
servizio, che sono costrette a subire carichi di lavoro incredibili e la contrizione dei diritti elementari . 
basti pensare che il personale deve ancora godere del 50% delle ferie 2008 e dell’80% delle ferie 2009. 
Sarà chiaro a tutti che prestare servizio in sezioni che ospitano internati è ben più gravoso rispetto 
all’ordinarietà dei detenuti comuni, perché in questo caso siamo di fronte a possibili criminali ma 
soprattutto a malati il cui stato mentale è alterato. Vogliamo solo sperare che quanto prima il DAP faccia 
chiarezza sul futuro dell’OPG di Barcellona P.G. Per quanto ci riguarda – chiosa il segretario Generale 
della UIL Penitenziari -  il 7 Aprile nell’incontro che avremo con il Ministro Alfano non mancheremo di 
far cenno a questa incresciosa situazione, ribadendo le potenzialità della struttura che potrebbe diventare 
un polo penitenziario polivalente soddisfacendo le varie esigenze non ultima quella di dotare la provincia 
messinese ( e la magistratura barcellonese) di un’altra Casa Circondariale. Gli ampi spazi interni dell’ 
OPG di Barcellona, infatti, rendono concreta questa possibilità “ 


